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L'iniziativa delle sinistre e dei lavoratori ha imposto il rispetto della data del 31 dicembre 

Casa: il governo costretto 
a varare in extremis i 

Dalle prime sintesi ufficiose degli articoli approvati dal Consiglio dei ministri emerge un sostanziale rispetto 
delle proposte avanzate dalla commissione parlamentare sui poteri delle regioni in materia - Nessuna garan
zia di equità nella determinazione dei canoni di affitto - Per la benzina nuovo regalo di miliardi ai petrolieri 

Una interrogazione del compagno Napolitano al presidente del Consiglio 

Operazione clientelare la nomina di Alessi 
a presidente dell'«Enciclopedia italiana» 
Perché l'importante carica affidata a una persona priva dì esperienze cul

turali? - Le sterili sollecitazioni di La Malfa 

Una lettera del professori 
Girolamo Arnaldi e Gennaro 
Basso al direttore de «La vo
ce repubblicana» ha richia
mato l'attenzione sulla nomi
na. varata nel modo più clan
destino dal governo, dell'on. 
Giuseppe Alessi, ex presiden
te della Regione Siciliana ed 
ex deputato democristiano, a 
presidente dell'Istituto della 
Enciclopedia Italiana. Il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
a questo proposito presentato 
la seguente interrogazione: 

« Il sottoscritto interroga il 
Presidente del Consiglio per 

.conoscere.in base a quali cri-
-•teri si- sia "chiamato l'avv; Giu

seppe Alessi— persona chia
ramente sprovvista di qualsia
si titolo ed esperienza nel cam
po dell'organizzazione cultu
rale e dell'attività scientifi
c a — a ricoprire la carica, 

cosi delicata ed importante, 
e sempre ricoperta nel pas
sato da uomini di cultura di 
alto prestigio, di Presidente 
dell'Istituto dell'Enciclopedia 
Italiana. All'interrogante ap
pare Innegabile il carattere 
meschinamente strumentale, 
di clientela e di partito, della 
decisione adottata ». 

Aggiungiamo che alla lette
ra dei professori Arnaldi e 
Sasso «La Voce Repubblica
na » ha risposto rivelando che 
l'on. La Malfa, nell'ultimo suo 
colloquio con l'on. Andreotti, 
si occupò della questione della 
scelta del nuovo presidente 
dell'Enciclopedia Italiana, ma-
che gli fu risposto che la no
mina era già avvenuta, con 
quanto rispetto per le opinioni 
e per gli orientamenti del PRI 
e del suo segretario non è 
neppure il caso di domanda

re. Ci sarebbe piuttosto da do
mandare fino a che punto l'on. 
La Malfa pensi di potersi 
spingere nel suo appoggio ad 
un Presidente del Consiglio 
e ad un governo che operano 
con metodi cosi spregevoli. 

Risibile è infine l'autodifesa 
che l'on. Alessi ha tentato ri
lasciando una dichiarazione a 
«Il Messaggero », nella quale 
promette la nomina di un di
rettore scientifico cultural
mente qualificato all'Istituto 
dell'Enciclopedia. Ma in che 
cosa dovrà consistere allora 
U compito del Presidente, che 
lo stesso Alessi, In un tele
gramma all'on. Leone, ha de
finito. « immane » e rispetto 
al quale ha dichiarato di av
vertire l'inadeguatezza delle 
sue « risorse »? E In che cosa 
consistono tali «risorse» al 
di là di quelle di un pensio
nato della politica? 

Le tre assemblee piemontesi investite dai dissensi fra i partiti di maggioranza 

Torino: comune/provincia 
e regione in grave crisi 

Formalmente respinte le dimissioni del presidente Calieri - La giunta ribadisce la sua 
protesta contro le sentenze di ineleggibilità • Un episodio di lotta di potere in seno 
al PSDI alla base della vicenda - Il ritiro dell'appoggio del PSI alla giunta di Torino 

Dalla nostra redazione 
., -, : .-..-TORINO, 29 

Le tre più importanti as
semblee piemontesi, regione, 
provìncia e comune di Torino, 
rischiano di essere investite 
tutte e tre da una profonda 
crisi. 

Anche se formalmente oggi 
la giunta regionale ha invita
to il presidente Calieri a de
sistere dalle annunciate dimis
sioni, il comunicato stampa 
della giunta ribadisce non so
lo la solidarietà ma la piena 
adesione alla protesta elevata 
da Calieri contro la sentenza 
della corte d'appello di Torino 
che ha dichiarato decaduti per 
ineleggibilità il vice sindaco 
on. Magliano (socialdemocra
tico), il prò sindaco Alessio 
(repubblicano) e il consigliere 
Benzi (PSDI). 

Già ieri sera la situazione 
era precipitata senza scampo 
con la presa di posizione as
sunta dall'esecutivo del PSI 
che annunciava il ritiro del
l'appoggio esterno alla giun
ta tripartita (DC, PSDL PRI) 
di Torino. A distanza di poco 
meno di un'ora arrivava II co
municato dell'esecutivo social
democratico con il quale si 
rendeva noto che i consiglieri 
provinciali del PSDI avevano 
ricevuto il mandato di invi
tare il presidente della pro
vincia, Elio Borgogno (DC-fan-
faniano), a rassegnare con la 
propria giunta le dimissioni in 
segno di solidarietà con quelle 
« responsabili » di Calieri. 

Le tappe di questa crisi che 
ha investito tutte e tre le gran
di assemblee possono essere 
esposte secondo questa crono
logia. A seguito della lotta al
l'interno del PSDI torinese per 
la spartizione del potere, la 
corrente minoritaria che fa 
capo all'on. Nicolazzi ha fatto 
presentare un ricorso da un 
militante del PSDI, certo Bru
no Palumbo, affinché fossero 
appurate compatibilità ed e-
leggibilità dell'assessore Ma
gliano (anche amministratore 
delegato della « Metropolita
na») e del consigliere Benzi 
(anche vice presidente del 
Teatro Stabile). II ricorso ve
niva «mascherato» investen
do anche la persona del prò 
•indaco Alessio, repubblicano. 
presidente (su delega del sin
daco) del Teatro Stabile. 

Una prima sentenza (13 ot
tobre scorso) respingeva il ri-
eorso contro i tre, ma la pri
ma sezione civile della Corte 
d'appello (22 dicembre) di
chiarava decaduti i tre coasi-

. glieri comunali e la sentenza 
(essendo di secondo grado) 
aveva immediata esecutività. 

All'indomani dava le dimis
sioni anche il conte Calieri. 
presidente della giunta regio
nale. doroteo e in posizione 
Sreminente all'interno della 

democrazia Cristiana. 
Le dimissioni di Calieri han

no suscitato molto scalpore e 
sulla stessa onda sostanzial
mente si sono sintonizzati, ol
tre Magliano ed Alessio, il pre
sidente Borgogno e i segretari 
provinciali della DC. del PSDI 
• del PRI. E* apparso legltti 
mo il sospetto che Calieri non 
solo con quella presa di posi
zione si ponesse al sicuro da 
ogni possibile ricorso per il 
cumulo di cariche ricooerte. 
ma intendesse con quell'atto 
di protesta contro la sent»n 
za ripagare I « colpiti » dei 
tanti servizi resi in tutti que
sti anni. 

Ma non si trattava soltanto 
#ell'« onore delle armi ». Cal
i s i con l'annuncio delle dimis

sioni (oggi - formalmente re-, 
spinte) ha messo inmoto'.unl 
meccanismo le cui conseguen
ze sono difficili da controlla
re e prevedere. I socialdemo
cratici si sono subito allineati 
e la richiesta al presidente 
della provincia, Borgogno, di 
rassegnare le dimissioni in se
gno di solidarietà con Calieri 
lascia presupporre una possi
bile crisi anche al consiglio 
provinciale. 

La stessa dialettica all'inter
no del PSI torinese va in quel
la direzione. L'annuncio da 
parte dell'esecutivo socialista, 
riguardante il ritiro dell'ap
poggio esterno alla giunta co
munale di Torino, è in netta 
contraddizione con la dichia
razione rilasciata dall'on. Vit-
torelli, ex presidente dell'as
semblee regionale piemontese 
e membro della direzione del 
PSI il quale « non ravvisa nel
la sentenza un attentato alle 
autonomie locali » ma ne esal
ta i contenuti per il coraggio 
che I magistrati hanno dimo
strato nel « porre il dito su 

.una piaga che sta contaminane 
'dò alcune gl'aridi città italiane, 
quella di essere diventate pre
da di veri e propri padroni 
della città, esponenti di grup
pi di potere». 

Anche la corrente torinese 
di «Riscossa socialista» (De 
Martino), che non è rappre
sentata nell'esecutivo del PSI, 
non sembra disposta ad accet
tare integralmente la posizio
ne assunta dall'esecutivo e ha 
chiesto la convocazione del di
rettivo provinciale. 

Per quanto riguarda il pa
norama politico a livello di 
gruppi e correnti si contrap
pone al silenzio dei fanfania-
ni, che localmente fanno capo 
all'on. Arnaud, una nota abba
stanza esplicita di « Forze nuo
ve », di cui fa parte il sindaco 
Porcellana. La nota della sini
stra de. riferendosi alle dimis
sioni di Calieri, dice che «la 
direzione indicata da alcuni 
interventi non pare accettabi
le senza riserve » 

Otello Pacifico 

Per i ritardi nei soccorsi : 

Forti manifestazioni 
nei centri calabresi 
colpiti dall'alluvione 

Comuni ancora isolati - Pesante bilancio dei danni 
Gravi responsabilità governative per la legge speciale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C„ 29. 

Un desolante quadro di 
sconvolgimenti e di distruzio
ne offrono, ancora stamane, i 
centri jonici maggiormente 
colpiti dal maltempo: le po
polazioni di Pazzano, Bivon-
gi e Stilo resteranno Isolate 
per qualche altro giorno. Più 
gravi sono le condizioni degli 
abitanti delle borgate e delle 
frazioni per la distruzione to
tale delle strade interpode-
rali. Dopo dieci giorni di sof
ferenze, di penoso isolamen
to. solo ora cominciano ad 
essere organizzati gli inter
venti di pronto soccorso: al
cuni elicotteri dei carabin e 
ri del centro operativo di Vi
tto sono stati distaccati a 
Reggo Calabria e da ieri vol
teggiano nelle località isola
te trasportando ammalati bi
sognosi di ricovero d'urgen
z i negli ospedali. Viveri e 
medicinali sono stati portati 
a Chorio di Roghudi. 

Da ieri sera ha smesso di 
piovere: e la furia distruttri
ce dei numerosi torrenti che 
solcano la costa Jonica è di
minuita: si mantiene, però 
sempre grave li pericolo di 
nuovi smottamenti di terreno. 
di frane, nei costoni rocciosi 
che sovrastano le strade di 
collegamento con i centri 
montani e collinari. Chiusa 
al traffico per le numerose 
frane è - la statale Bovalino 
Benestare-Careri: sulla statale 
106 si transita su una sola 
corsia nel ponti della super
strada sul Bonamlco e sul-
l'AIIaro. Il cedimento dei pi
loni di nuova costruzione ha 
refo inutilizzabile una corsa 
di marcia. 

A Cardeto l'amministrazio

ne ha già predisposto una se
rie di interventi per consenti
re l'immediato ripristino del
le strade frazionali. Numero
si comuni sono rimasti privi 
di rifornimento idrico: a Po
lis te na l'interruzione è durata 
cinque giorni. Parte degli abi
tati di Bovalino e di Piati so
no stati invasi da fiumi di 
melma e di pietrisco. Danni 
notevoli alle colture e alle 
abitazioni si sono avuti a 
Staiti Motta S Giovanni. Si-
derno e Roccella. 

Stamane. In tutto 11 ver
sante ionico è stata una pri
ma giornata di lotta e di pro
testa contro gli irresoonsablli 
ritardi nell'organizzazione dei 
servizi di pronto intervento: 
nei sforni scorsi a Pazzano 
erano stati rifiutati I pacchi 
viveri Le popolazioni dei 
centri jonici. ripetutamente 
sottoposte ai disastri alluvio
nali. respingono la politica 
delle elemosine, della fatalità. 
dell'imprevedibile. A Pazza
no. a Caulonia migliaia di 
donne, di lavoratori hanno 
chiesto stamane nuovi fondi 
per la lesse speciale (lo Sta
to ha incassato con l'addizio 
naie oiù di 1500 miliardi di 
lire destinando alla Calabria 
aooena 340 miliardi e spen 
dendo m^no di 200 miliardi): 
la jrenione della legre da par 
te della Regione e del Como 
ni: ]<t restituzione della le? 
Re sorciaie alle sue finalità 
"rimarle. ouHle cioè della di-
fca del suolo e del consoli
damento de<?li abitati Doma 
ni oomeriirTio si terrà a 
Gioiosa .Tonica un convegno 
W t t o dn*H amm'n'stratorl 
comuni! del versante Ionico. 
e dalle tre organizzazioni 
sindacali de' lavoratori. 

Enzo Lacaria 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato Ieri i decreti dele-

f ati per l'attuazione della 
egge per la casa. Il fatto che 

questa decisione sia avvenu
ta proprio al limite della sca
denza fissata dalla legge, e 
cioè 11 31 dicembre '72, dimo
stra il contrasto profondo e-
sistente - nella compagine di 
centro-destra e quanto fosse 
radicata la volontà del presi
dente del Consiglio, Andreot
ti, di far saltare 1 termini 
della delega per rendere Inat
tuabile la legge. -, • 

Il varo del decreti costitui
sce quindi un successo della 
azione tenace e unitaria delle 
forze democratiche di sini
stra, delle Regioni, dei sinda
cati e delle organizzazioni de
gli inquilini e culturali. 

Per quanto riguarda il con
tenuto dei decreti la dichiara
zione rilasciata dallo stesso mi
nistro dei Lavori Pubblici, Gul-
lotti. e la sintesi degli articoli 
trasmessa attraverso le agenzie 
di stampa non consente ancora 
una definizione sicura delle ri
spettive attribuzioni delle Re
gioni e del Comitato edilizia re
sidenziale (CER). Questo è uno 
dei punti qualificanti della legge 
e lo scontro tra le forze regio
nali e il governo è stato qui 
più duro. Dalle informazioni fi-

. nora emerse risulterebbe tutta
via un sostanziale rispetto delle 
posizioni definite, dalla commis
sione parlamentare. -

Il primo decreto approvato ri
guarda infatti l'unificazione dei 
criteri per la costruzione delle 
case: e la commissione parla
mentare aveva proposto che i 
poteri delle Regioni dovessero 
essere di indirizzo e di realiz
zazione dei programmi fissati 
in accordo col ministero (si af
fermava infatti che le Regioni 
avrebbero dovuto « sovrainten-
dere alla esecuzione dei pro
grammi regionali, esercitare 
una azione di indirizzo e di vi
gilanza nei confronti degli Isti
tuti delle case popolari, dei loro 
consorzi regionali, delle coope
rative e sugli altri enti o società 
che concorrono alla attuazione 
dei programmi stessi >). La sin
tesi trasmessa degli articoli 5 
e 6 del decreto, afferma che 
e le Regioni ' sovrintendono al
l'esecuzione dei programmi re
gionali e designano, quando gli 
interventi superino le capacità 
di spesa degli IACP e delle coo
perative. le società a preva
lente partecipazione statale cui 
affidarne l'esecuzione per la par
te eccedente le possibilità degli 
IACP. Le Regioni « dovranno 
provvedere, all' istituzione del 
servizio sociale in favore delle 
famiglie degli assegnatari >. 
-Per quanto riguarda il se

condo decreto, che determina 
I criteri di assegnazione degli 
alloggi e la fissazione del re
lativi canoni di affitto, dalle 
notizie sommarie risulta, an
che su questa materia, un pas
so indietro rispetto alle indi
cazioni della commissione par
lamentare e alle richieste del
le organizzazioni degli inqui
lini. 

La commissione aveva stabi
lito che il fitto delle abita
zioni costruite con il concor
so dello Stato non potesse in 
alcun modo superare, per un 
appartamento di HO metri 
quadrati, il 12 per cento del 
reddito medio degli assegnata
ri della zona determinato dal
la Regione sulla base di rile
vazioni ufficiali. H>'decreto 

'• governativo dispohei invece 
che la determinazione*' dei ca
noni venga attribuiti* agli Isti
tuti autonomi case, popolari 
sulla base delle situazioni ter
ritoriali e con riferimento al
la capacità economica media 
degli assegnatari. ' In questo 
modo le Regioni vengono e-
sautorate e non c'è alcun ri
ferimento preciso che possa 
rappresentare una garanzia di 
equità nella determinazione 
dei canoni di affitto. 

GII istituti autonomi delle 
case popolari (IACP), d'altra 
parte, sono portati, in assen
za di un sostegno politico e 
finanziario del governo, a de
terminare I fitti sulla base di 
un puro calcolo economico. 

Per quanto riguarda la sor
te degli altri istituti attual
mente esistenti (GESCAL, 
ISES. INCIS. ecc.), I decreti 
delegati confermano quanto 
già noto e cioè che riman
gono in vita fino alla fine 
del 1973. Questo rinvio allo 
scioglimento di questi enti è 
conseguenza della inadempien
za del governo che avrebbe 
potuto evitare se avesse pre
disposto subito I decreti e 
preparato il passaggio del pa
trimonio e del personale agli 
IACP. alle Regioni e al CER. 

Di conseguenza anche il 
personale degli istituti GE
SCAL, ISES. INCIS. ecc. sarà 
trasferito alle Regioni e agli 
IACP territorialmente corri
spondenti. nonché ad istituti 
ed enti aventi como:ti simila
ri e al comitato rjer l'edilizia 
residenziale del ministero dei 
lavori Dubblici. dopo il 31 
dicembre 1973. Il trattamento 
economico previsto non sarà 
inferiore a quello attualmente 
goduto 

BENZINA — Il consiglio del 
ministri ha approvato anche 
un disegno di legge sulla ben
zina. che ne lascia II prezzo 
Invariato, pur entrando In vi
gore 1TVA dal 1° gennaio. In 
seguito ad un rimaneggiamen
to della quota di imposta ri
scossa dallo Stato. Il disegno 
di legge andrà in vigore quan
do e come 11 Parlamento Io 
approverà. Il governo infatti 
non ha voluto questa volta af
frontare gli Inconvenienti e le 
polemiche connesse alla ema 
nazione di un decreto. Nel 
tempo che trascorrerà fra 11 
1° gennaio e l'approvazione 
del disegno di legge, fra fi
sco e compagnie petrolifere 11 
rapporto rimarrà indetermina
to: l'IVA entra in vigore, ma 

11 governo ~ non la •• riscuote. 
D'altra parte, si tenga presen
te che già attualmente le so
cietà petrolifere hanno la fa
coltà di versare le imposte ri
scosse con un ritardo di sei 
mesi. 

Il rimaneggiamento propo
sto prevede: 1) riduzione del
l'imposta di fabbricazione in 
proporzione all'IVA, in modo 
che 11 carico rimanga inalte
rato; 2) proroga della defisca
lizzazione sulla benzina « a 

Catanzaro: in crisi 
la giunta comunale 

di centro-sinistra 
CATANZARO. 29 

A Catanzaro la Giunta co
munale di centrosinistra, sot
to la spinta del • movimento 
e delle iniziative oortate avan
ti n*l quartieri e nelle fra
zioni dal PCI. na perso l'ap 
roggio del Partito socialista, 
che ha annunciato il ritiro 
degli assessori. La coalizione 
di centrosinistra, guidata da 
un sindaco de, è virtualmente 
in crisi. '..-,•-"-

I de hanno chiesto il rin
vio del Consiglio. Contro Ule 
rinvio e per un immediato 
dibattito politico sulle cause" 
della crisi, hanno votato co
munisti e socialisti. 

compenso di oneri» a favore 
delle società con aumento da 
3 a 4,25 lire al litro della quo
ta di imposta regalata alle 
società; 3) defiscalizzazione 
ulteriore, di entità imprecisa-
ta, per benzina a minor teno
re di piombo che è sostanza 
venefica; 4) defiscallzzazione 
per gasolio e prodotti da ri
scaldamento, di cui non si co
noscono né entità né modali
tà poiché il prezzo non è con
trollato. 
- Complessivamente le società 

petrolifere pare che otterreb
bero più delle 6 lire al litro 
che hanno chiesto per costi 
presunti e mal veramente ac
certati. Di più: ancora una vol
ta i petrolieri otterrebbero di 
scaricare sul governo le riven
dicazioni degli addetti alle 
pompe, cui sarebbero destinate 
lire 1,25 al litro delle 4,25 deli
berate. Già in precedenza gli 
addetti alle pompe di benzina 
sono stati ingannati con la 
promessa di 2 lire che le so
cietà petrolifere hanno ricevu
to dal governo ma non hanno 
mai pagato ai lavoratori. -

Il governo, inoltre, avalla la 
pretesa delle società petrolife
re di evitare una trattativa 
con gli addetti alle pompe di 
benzina che tenga conto di 
tutte le loro rivendicazioni 

. Con un altro provvedimento, 
la cui portata e motivazione 
è impreclsata, è stata abolita 
l'Imposta di consumo sul gas 
metano. . 

Con i listini delle case automobilistiche 

Annunciati i primi 
rincari «ufficiali» 

' " ' ; : * ' ' ' ' • ' ' ' • ' ' 

determinati dall'IVA 
Il governo continua a rifiutare la detassazione degli 

alimentari e delle piccole imprese 

I RINCARI FIAT 
MODELLO -. 

500 R birllna 

126 autotelaio 
berlina 

850 familiare 

127 autotelaio + • 
berlina 2 porte 
berlina 3 porte 

128 autotelaio berlina 
berlina 2 porte 
berlina 4 porte 
familiare ' 
rally 
coupé S1100 
coupò SL 1100 
coupé S1300 
coupé SL 1300 

X 1/9 spyder 
124 berlina 

familiare 
124 special berlina 
124 special T berlina 
124 sport coupé 1400 ' 

. coupé 1800 
- • ' : spyder 1600 

spyder1800 

IVA esclusa 

424.000 

510.000 
751.000 

1.191.000 

671.000 
954.000 

1.006.000 
770.000 

1.115.000 
1.181.000 
1.229.000 
1.285.000 
1.257.000 
1.342.000 
1.314.000 
1.399.000 

1.701.000 
1.266.000 
1.314.000 

1.418.000 

1.493.000 

1.881.000 
1.947.000 
1.928.000 
1.994.000 

Dal 1°/1 con IVA 

698.880 

571.200 
841.120 

1.333.920 

751.520 
1.068.480 
1.126.720 

862.400 
1.248.800 
1.322.720 
1.376.000 
1.439.200 
1.407.840 
1.503.040 
1.471.680 

. 1.566.880 
1.905-120 
1.417.920 
1.471.680 

1.588.160 

1.672.160 

, 2.106.720 • 
2.180.640 
2.159.360 
2.233.280 

Lo ha annunciato il compagno Fanti a Modena in un incontro con gli amministratori locali 

Emilia-Romagna: la Giunta presenta 
un piano di programmazione regionale 

Si tratta di una proposta di interventi per i vari settori - Per la prima volta si disporrà 
di un quadro generale e complessivo della spesa dei Comuni, delle Province e della 
Regione - Le « deleghe » agli Enti locali - Il rapporto con le altre forze regionaliste 

Dal nostro inviato 
MODENA. 29. 

Due grossi temi per la re
gione Emilia-Romagna nel 
1973: le a deleghe» agli Enti 
locali, e il piano della pro
grammazione regionale. Que
st'ultimo sarà presentato dal
la giunta il 15 febbraio pros
simo. Di questi due impegni 
che contrassegneranno l'atti
vità del governo regionale nel
l'anno che sta per iniziare è 
stata data notizia stamani dal 
presidente Fanti in un incon
tro svoltosi con la stampa a 
Modena e a cui hanno parte
cipato insieme al vicepresiden
te dell'assemblea Vecchi, al 
consigliere Debbi e agli as
sessori regionali, il sindaco di 
Modena Bulgarelli e il presi
dente della amministrazione 
provinciale Rossi. 

In mattinata nel palazzo 
del comune di Modena si era 
svolta una riunione tra la 
giunta regionale e le giunte' 
comunale e provinciale : mo
denesi; uno di quegli incontri \ 
che rientrano nel/.metodo, di; 
lavoro e nel tipo-di rapportò; 
che si va consolidando 'tra-' 
Regione ed Enti locali per 
esaminare insieme i molti 
problemi della vita delle città 
e delle province ed insieme 
discutere e ricercare modi e 
soluzioni validi. Questo richia
mo riporta direttamente a 
una delle due grosse questio
ni a cui accennavamo più so
pra e che nel 1973 dovrebbe 
cominciare ad essere tradotta 
concretamente: quella che 
Fanti ha definito l'attuazione 
dello Stato regionale attraver
so il sistema delle deleghe. 
uno - strumento politico per 
costruire una struttura dello 
Stato ; largamente decentrata 
e variamente articolata. Il 
che riporta anche, come to-

, gica conseguenza delle e dele-
ì ghe » e cioè del trasferimento 

di ampi poteri dalla Regione 

NELLA NOTTE 

DI S. SILVESTRO 

Marcia 
di protesta 

dei cattolici 
della Valle 
del Belice 

Una marcia organizzata dal
la « Pax Christi ». movimento 
cattolico internazionale, par
tirà la notte del 31 dicembre 
da Santa Ninfa per concluder 
si a Partanna dopo aver at 
traversato i centri della Valle 
del Belice. Lo ha annunciato 
oggi il parroco di Santa Nin 
fa, don Antonio Riboidi, in 
una lettera aperta ai fedeli. 
« La scelta di una marcia per 
la pace nella Valle del Belice 
— è scritto nella lettera — è 
suggerita da una realtà che 
si propone, a tutti gli uomini. 
come un tema di riflessione 
Casa, lavoro, dignità dell'uo 
mo sono valori che qui man 
cano e che vanno ricostruiti 
nella loro totalità. ET avvilen 
te constatare — conclude il 
sacerdote — che dopo cinque 
anni e nonostante che siano 
stati spesi 162 miliardi, nes
suna abitazione è stata asse
gnata, nessun posto di lavoro 
sicuro è stato Istituito ». < 

al Comuni e alle Province al 
discorso di fondo della a par
tecipazione popolare», che è 
la scelta caratterizzante, l'in
tera politica della " regione 
emiliana. . 

Per quanto riguarda la pro
grammazione regionale, è sta
to sottolineato che si tratterà 
di una proposta di interventi 
programmati per 1 vari set
tori inserita però nel quadro 
della programmazione nazio
nale. Per la prima volta inol
tre si disporrà di un quadro 
generale e complessivo della 
spesa pubblica in Emilia-Ro
magna e cioè quella dei Co
muni, delle Province e della 
Regione. 
' E' chiaro che un program
ma del genere coinvolge già 
ora e coinvolgerà, soprattut
to nel 1973, l'intero meccani
smo della partecipazione pò 
polare, sia per quanto riguar
da la precisazione degli obiet
tivi sia per la loro realizza 
zione. Si torna cosi al discor
do iniziale delle a deleghe» e 
dello sviluppo crescente, per 
farne sempre più é-meglio 
del. protagonisti - diretti, di 
tutte quelle forme già esisten
ti e di quanto altro se ne sa
pranno Inventare, di «gestio
ne sociale». Dai consigli di 
quartiere, ai consigli di fab 
brica, dal comitati scuola-
società a quei comitati dei 
produttori contadini che stan
no prendendo corpo man ma
no che si vanno elaborando 
1 piani di zona per l'agricol
tura. 

n nuovo anno si presenta 
carico di impegni non facili, 
certo ancora più complessi di 
quelli che si sono dovuti af
frontare in questo 1972 che 
sta finendo. Un rapido bilan
cio dell'attività svolta, soprat
tutto da un punto di vista 
politico, è stato tracciato da 
Fanti. 37 leggi regionali sono 
state approvate in questi ul
timi nove mesi, dall'aprile 
(data di inizio dell'attività di 
governo delle Regioni) ad og
gi; 17 leggi regionali sono 
state promulgate e quindi so
no operanti, altre 14 già ap
provate dal Consiglio sono ora 
all'esame del governo nazio
nale. Moltissime le difficoltà 
e i problemi: se ne è parlato 
a più riprese e in diverse oc
casioni, ma il fatto positivo 
— dice Fanti — è che si è av 
viato un processo di «accor
pamento ». un processo di coa
gulo che riguarda le diverse 
forze sociali. le istituzioni, I 
diversi organismi esistenti e 
operanti nella realtà regìona 
le. 

E Infine, ma non certo ul 
timo per importanza, il rap 
porto tra le forze politiche 
all'interno di quella conce 
zione di «Regione aperta» 
che è stata sin dall'inizio dei 
la vita regionale, scelta e pre 
messa dell'intera politica dei 
comunisti Non si tratta qui 
di ricordare le diverse occa
sioni e I molti dibattiti che 
nello stesso consiglio regiona
le hanno impegnato le forze 
politici» regionaliste alla co
struzione di quel processo 
nuovo, di cui un elemento 
fondamentale è il confronto 
continuo e aperto degli stessi 
oartitl politici con le forze 
sociali. Basti solo citare, a 
riprova, il non certo trascura 
bile fatto delle molte e im 
portanti leggi e delibere re
gionali che hanno avuto l'ap
provazione e II voto unanime 
appunto di tutti I partiti re 
glonailstl. 

Lina Anghel 

Dichiarazione del segretario CGIL, Gino Guerra 

Le bugie di Andreotti 
sullo sciopero generale 

Il presidente del Consiglio vuole sminuire la dimen
sione politica del 12 gennaio 

In polemica con Andreotti, 
che, a proposito del prossimo 
sciopero generale del 12 gen
naio. ha sostenuto che non è 
vero che i sindacati siano 
contrari a questo governo, e 
che, anzi, sono a abbastanza 
bene avviate » le soluzioni del
le più grandi questioni sinda 
cali aperte, il segretario con
federale della CGIL, Gino 
Guerra ha dichiarato: 
' « L'insistenza dell'onorevole 
Andreotti nello sminuire la 
dimensione politica dello scio
pero generale unitario pro
clamato per il prossimo 12 
gennaio/può apparire In un 
primo momento, patetica nel
l'affannoso quanto infruttuo
so tentativo di sottrarre il go
verno alia critica che si va 
facendo sempre più aperta 
anche all'interno dei partiti 
della coalizione. Ad una più 

attenta riflessione però l'at
teggiamento di Andreotti si 
rivela di estrema gravità, poi
ché il presidente del Consi
glio mentre si sottrae a pre
cise responsabilità per il pas
sato, conferma una posizione 
negativa verso le richieste dei 
sindacati anche per il futuro. 
E' chiaro insomma, che l'at
tuale governo intende persi
stere nella sua politica di ne
gazione delle '• esigenze della 
occupazione, del Mezzogiorno 
e delle riforme per l'intero 
paese. 

a Lo sciopero del 12 gennaio. 
come dice l'appello della 
CGIL-CISL-UIL, si fa "contro 
la posizione negativa del go
verno sulle riforme e lo svi
luppo economico e sociale". 
Se l'onorevole Andreotti non 
intenderà, i sindacati busse
ranno più forte». 

Dopo lo show televisivo di Andreotti 

RAI-TV: interrogazione 
socialista sul 

controllo parlamentare 
Sulla esigenza che II gover

no mantenga gli impegni presi 
di investire il Parlamento di 
poteri di controllo sulla Rai 
TV e sul diritto di replica 
dell'opposizione all'intervento 
di Andreotti alla TV. su cu) 
già si sono pronunciati I par 
lamentar: comunisti, è stata 
presentata ieri una interroga 
zione al presidente del Consl 
gì io da parte del compagno 
Enrico Manca, della direzione 
del PSL 

Manca ricorda che 111 go
verno. nel momento in cui 
respingeva alla Camera la ri
chiesta avanzata dall'opposi 
zione di sinistra e anche dal 
l'interno della stossa maggio
ranza di effettuare la proroga 
della convenzione tra Io Stato 
e la Rai-TV mediante un atto 
'egislativo che investisse II 
Parlamento di ogni potere di 
controllo e di intervento sulle 
nodalltà dell'atto di proroga, 

aveva fornito una serie di 
assicurazioni formali, in par
ticolare relativamente a taluni 
importanti vincoli da porre 
alla società concessionaria e 
ad una relazione memi le chi» 
la Rai sarebbe stata tenuta a 
far pervenire alla commis
sione parlamentare di vigilan
za sulle radiodiffusioni in me 
rito all'andamento della gè 
stione aziendale. 

«DI tali vincoli ed asslcu-
rutool — rileva l'interrogir*. 

te — non vi è traccia alcuna 
nel testo della invenzione. 
approvata con atto ammini
strativo e pertanto si chiede 
quale seguito il governo in 
tende dare all'impegno a» 
.sunto » 

Per zìo che concerne Invece 
la trasmissione televisiva 
straordinaria di cui il governo 
ha usufmito. in coincidenza 
con un periodo di sospensione 
delle trasmissioni di « Tribuna 
politica ». l'interrogante chie
de «»e il presidente del Con
siglio non ritenga che una 
simile utilizzazione di parte 
dello strumento televisivo rap
presenti un ulteriore esempio 
di svuotamento del poteri di 
controllo del Parlamento e di 
prevaricazione nei confronti 
dell'opposizione » 

Manca fa presente che In 
Gran Bretagna l'intervento del 
governo sul video è regolato 
da precise norme che stabi
liscono tassativamente che ad 
ogni dichiarazione politica ef
fettuata alla TV da parte go
vernativa deve far riscontro il 
diritto democratico alla repli
ca da parte dell'opposizione e 
chiede pertanto all'on An
dreotti « se non ritenga di di
sporre il riconoscimento di ta
le diritto democratico alla re
plica, eventualmente delegan
do la commissione parlamen
tare di vigilanza a stabilirne 
i termini e le modalità ». 

Ogni giorno di più si de
linea il quadro del vasto at- , 

•tacco portato dal'governo ai 
' piccoli operatori economici ed 
ai consumatori con l'introdu
zione dell'Imposta sul valore 
aggiunto a condizioni di fi
scalismo punitivo. Ieri la Fiat 
ha reso noto 11 suo nuovo li
stino. il quale comprende ul
teriori rincari fra il 4 e il 
7%, il quinto rincaro in due 
anni apportato dal gruppo au
tomobilistico al propri prezai. 
La Fiat trasferisce meccani
camente sul prezzo la diffe
renza di imposta fra l'IGE che 
pagava e l'aliquota IVA, ed 
in questo sembra agire in 
maniera obiettiva. Ma si ten
gano presenti questi fatti: 1) 
l'IGE era un'imposta a ca
scata, che si pagava cioè al 
passaggio della merce da un 
venditore all'altro, e l'auto
mobile in effetti passa dalla 
fabbrica al distributore e 
quindi al salone di vendita: 
ma la Fiat ha sempre pagato 
una volta sola, facendo ecce
zione rispetto agli altri ope
ratori: 2) il gruppo automo
bilistico ha beneficiato, nel 
periodo di passaggio al nuo
vo sistema di imposta, di ri
levanti agevolazioni tributa
rie e contributive, fino al 
punto che una settimana fa 
il consiglio dei - ministri ha 
rinnovato il « massimale con
tributivo per assegni familia
ri » che costituisce da solo 
un regalo di diversi miliardi: 
è chiaro che per la Fiat la 
regola è che gli sgravi si lu
crano. mentre gli aggravi si 
scaricano al consumo (grazie 
al comportamento del go 
verno) 

Insieme al listini Fiat, di 
cui riportiamo gli esempi ac
canto. è stato aumentato il 
prezzo delle « Lancia » La 
pratica vuole che le altre mar-

.che automobilistiche seguano 
— è la regola della competi
zione monopolistica di far pa
gare al consumatore sempre 
il massimo — ma i dettagli 

, non sono noti. 
ALIMENTARI - I prodotti 

agricolo-alimentari che paghe
ranno l'IVA al 3%, per I pros
simi due anni, sono stati elen
cati dal ministero delle Fi
nanze: uova, pollame, burro. 
margarina, formaggi, ortaggi. 
frutta, • legumi secchi, casta
gne, conserve di pomodoro. 
orzo, olii di vario tipo, riso 
e risone, zucchero. Come si 
vede si tratta di prodotti che 
per il loro carattere alimen 
tare essenziale dovevano es 
sere esentati da ogni tipo di 
imposta. Il governo si è in 
vece limitato a togliere le 14 
lire al chilo dell'imposta di 
fabbricazione sull'olio di oli
va mentre lascia - I pesanti 
prelievi su zucchero (70 lire 
al chilo), caffè, cacao, birra. 
banane ed altri prodotti che 
subiscono rincari di prezzo 
fortissimi (fino al raddoppio i 
al momento di entrare nel 
commercio interno italiano 

Ieri un dirigente della Con 
fagricoltura. Nelli-Feroci, ha 
fatto dichiarazioni ad alcuni 
giornalisti avallando intera 
mente l'operato dei governo 
La Confagricoltura riconosce 
che vi è un'incidenza del 3 ^ 
sui prezzi già alla fase agri
cola. cui si aggiungeranno al
tri rincari dovuti a svariati 
motivi nelle fasi industriale 
e di distribuzione, ma conti
nua a sostenere la politica di 
limitazione del mercato in
terno perché ciò che interes
sa ai suoi dirigenti è la ren
dita fondiaria ed il profitto 
della grande impresa capita
listica i quali si avvantaggia
no non dell'aumento dei con
sumi ma dell'imposizione del 
prezzo massimo. 

DICHIARAZIONI — In linea 
con le posizioni del padronato 
agrario, quelle espresse dal 
presidente della Confcommer-
cio Orlando, il quale ha di
chiarato ieri all'ADN-Kronos 
che « non dovrebbero verifi
carsi, per lo meno In linea 
generale, aumenti di prezzi ». 
Orlando dice che « i commer
cianti sono comunque impe
gnati a proseguire l'azione di 
contenimento delle spese al 
rialzo»: ma poiché la Conf-
commercio stessa organizza 
la tenuta dei registri IVA chie
dendo centinaia di migliaia 
di lire all'anno ad imprese 
piccolissime, dai costi e ri-

,cavi risicati, è chiaro che la 
dichiarazione ha solo un va
lore demagogico. " 

- Più realisticamente II pre
sidente della Confederazione 
deiie piccole imprese. Fabio 
Frugali, riconosce che «non 
si è fatto quanto si poteva e 
si doveva fare. L'introduzio
ne dell'IVA poteva e può es
sere infatti l'occasione per un 
ammodernamento della con
tabilità. anche gestionale ». 
Ma Io si sarebbe fatto più 
agevolmente, è ovvio, impo
standola su aliquote zero per 
1 prodotti essenziali — o co
munque più basse — ed evi
tando di colpire quelle pic
colissime forme imprendito
riali che assicurano a tutta 
l'economia italiana, produzio
ne. servizi, occupazione e red
diti essenziali al mantenimen 
to di due tre milioni di per
sone che operano nella fase 
delle Imprese artigiane e com
merciali a basso livello di at
tività. 

Questo problema, nonostan
te l'indifferenza del governo, 
è oggi più aperto che mai. 
Le proposte del PCI e delle 
organizzazioni cooperativisti
che e del ceto medio per ri
durre il peso dell'IVA sono va
lide. vanno Incontro all'esi
genza di ridurre l'inflazione 
e continuano ad essere al cen 
tro di una vasta iniziativa 
politica per Imporle al go
verno. 


